
 

 

 
 

   

   C I T T A’   DI   M O L F E T T A 
 

PROVINCIA DI BARI 
____________ 

 
 COPIA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

 
               N. 269    del 5.10.2009 
 

O G G E T T O 

 
OGGETTO: Piano Sociale di Zona - Presa d’atto  verbale n.4 del 24.9.2009 del 
Coordinamento Istituzionale. 
 

L'anno duemilanove il giorno cinque del mese di ottobre nella Casa Comunale, legalmente 

convocata, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 
 

 

AZZOLLINI          Antonio - SINDACO -Presente 

UVA                    Pietro - ASSESSORE -Presente 

PETRUZZELLA    Pantaleo - ASSESSORE -Presente 

BRATTOLI          Anna Maria  - ASSESSORE -Assente 

LA GRASTA        Giulio - ASSESSORE -Presente 

MAGARELLI        Mauro Giuseppe - ASSESSORE -Assente 

SPADAVECCHIA Vincenzo - ASSESSORE -Presente 

SPADAVECCHIA Giacomo - ASSESSORE -Presente 

PALMIOTTI        Michele - ASSESSORE -Presente 

CAPUTO              Mariano - ASSESSORE -Presente 

ROSELLI             Luigi - ASSESSORE -Presente 

  

Presiede: Azzollini Antonio – Sindaco 

Vi è l’assistenza del Segretario Generale, dott. Camero Michele. 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta 

 
 
 
 
 
        



La Giunta Comunale 
Premesso che: 
 
- la Regione Puglia con la L.n.17/2004, successivamente abrogata dalla Legge Regionale 

10.07.2006, n.19 (pubblicata sul B.U.R.P. n. 87 del 12.07.2006) ha approvato il “Sistema 
integrato d’interventi e servizi sociali in Puglia”, al fine di programmare e realizzare sul 
territorio un sistema integrato di interventi e servizi sociali, a garanzia della qualità della vita e 
dei diritti di cittadinanza; 

-  
- la predetta normativa, diretta alla realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi 

sociali, individua, secondo i principi della responsabilizzazione, della sussidiarietà e della 
partecipazione, il "Piano di Zona” quale strumento fondamentale per l’ attuazione a livello di 
ambito distrettuale, delle politiche concernenti gli interventi sociali e socio-sanitari; 

  
- con deliberazione di Consiglio Comunale n.10/2005 del Comune di Molfetta e con 

deliberazione del Consiglio Comunale n.2/2005 del Comune di Giovinazzo, veniva approvata la 
prima parte del Piano Sociale di Zona dell’ambito territoriale Molfetta-Giovinazzo del distretto 
socio-sanitario n.3 ASL BA per il triennio 2005/2007; 

 
- con  deliberazione del Commissario Prefettizio  del Comune di Molfetta, n.53 del 16.05.2006 e 
con deliberazione del Consiglio Comunale n.19 del 15.05.2006 del Comune di Giovinazzo veniva 
approvata la seconda parte del Piano Sociale di Zona dell’ambito territoriale Molfetta-Giovinazzo 
del distretto socio-sanitario n.3 dell’AUSL BA/2 per il triennio 2005/2007; 
  
- con delibera di G. C. n.14/2004 del Comune di Molfetta  è stato attivato il tavolo politico 

denominato “Coordinamento Istituzionale”, quale  organo politico di ambito distrettuale, 
deputato al coordinamento, alla programmazione  ed alla attuazione del Piano Sociale di Zona, 
nonché alla definizione della partecipazione economica dei Comuni dell’ambito per la gestione 
associata di alcuni servizi; 

 
- in data 24.9.2009,  si è riunito il Coordinamento Istituzionale dell’Ambito territoriale n.1 ASL 

Ba dei Comuni di Molfetta e di Giovinazzo  per discutere il seguente punto all’ordine del 
giorno: 

 
1) Chiarimenti sulla modalità e sull’avvio della nuova programmazione del Piano Sociale di 

Zona 2009/11; 
 

- in tale data è stato predisposto e sottoscritto un verbale concernente le decisioni adottate dal 
Coordinamento Istituzionale.  

 
TUTTO CIO’ PREMESSO: 

- Vista la legge regionale n.19/2006; 

- Visto il verbale del 24.9.2009 sottoscritto  dal Coordinamento Istituzionale,  concernente la 

discussione  del sopraindicato  argomento all’ordine del giorno; 

      -  Visto il TUEL n. 267/2000; 



- Acquisito il parere favorevole, sotto il profilo tecnico, del Capo Settore Servizi Socio-

Educativi ai sensi dell’art.49, comma 1 del TUEL n. 267/200 atteso che il provvedimento non ha 

rilevanza contabile. 

Con voti unanimi espressi nei modi di legge 
 

DELIBERA 
 

Per la narrativa che precede, che qui si intende richiamata: 

1. Prendere atto del verbale n.4 del Coordinamento Istituzionale,  sottoscritto in data 

24.9.2009, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, nel quale si 

procede ad una disamina dei servizi attivati sui due territori dell’ambito e, al contempo, si conviene 

di dare mandato all’Ufficio di Piano di procedere all’esecuzione delle decisioni adottate in merito 

alle questioni analizzate, e cioè: 

 a) di riformulare l’Avviso Pubblico relativo all’attività di potenziamento dell’Ufficio di 

Piano, rispetto al quale non è stato possibile effettuare alcuna aggiudicazione, poiché 

nessuna ditta era in possesso dei requisiti richiesti; 

b) di esaminare il Capitolato concernente il Servizio di Pronto Intervento Sociale 

predisposto dal Comune di Giovinazzo, per procedere, successivamente, all’indizione di 

un’unica gara di appalto; 

c) di convocare un Coordinamento Istituzionale monotematico per approfondire la 

problematica concernente la gestione del Servizio di Assistenza Domiciliare agli Anziani; 

d) di approfondire l’esame del Regolamento per l’affidamento dei servizi socio-assistenziali 

nell’ambito di una seduta che preveda anche la partecipazione dei Direttori di Ragioneria  di 

entrambi i Comuni, del Dirigente dell’Ufficio Appalti e Contratti del Comune di Molfetta, 

nonché del tutor regionale; 

e) di procedere, anche alla luce delle linee di indirizzo del nuovo Piano Regionale delle 

Politiche Sociali 2009-2011, alla predisposizione definitiva dei capitolati  concernenti le 

gare di appalto dei Centri per ragazzi e Famiglie, del Centro Anziani, nonché del Servizio di 

Home-Maker e, al contempo,  di assicurare la prosecuzione di tali servizi , nelle more 

dell’indizione della gara, sino all’avvenuta nuova aggiudicazione, atteso che l’interruzione 

degli stessi danneggerebbe l’utenza costituita da minori e famiglie, spesso in condizioni di 

rischio e di disagio sociale; 

f) di attivare lo svolgimento della nuova concertazione concernente il secondo triennio 

(2009-2011) del Piano Sociale di Zona. 

2.   Dare atto che il presente provvedimento non ha rilevanza contabile. 



3.  Demandare l’adozione degli atti conseguenziali al Dirigente del Settore Socio-Educativo, 

dott. Giuseppe Domenico de Bari, per gli adempimenti di cui all’allegato verbale n.4 sottoscritto dal 

Coordinamento Istituzionale in data 24.9.2009. 

4. Trasmettere copia del presente provvedimento  al Capo Settore Economico-Finanziario, al 

Capo Settore Socio-Educativo per quanto di rispettiva competenza e al sig. Sindaco del Comune di 

Giovinazzo. 

 

 
 
 
 
 
/ca 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
all’originale seguono le firme 

 

C E R T I F I C A T O   D I    P U B B L I C A Z I O N E 

La presente deliberazione è in pubblicazione in copia all’Albo Pretorio per giorni 15 

consecutivi dal _________________   al  ___________________ ai sensi dell’art.124, primo 

comma, del T.U. n.267/2000. 

Copia conforme per uso amministrativo 

Dal Municipio ________________ 

        IL SEGRETARIO GENERALE 

        _____________________________ 

 

Il sottoscritto Segretario Generale 

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 

18.08.2000, n.267; 

Visti gli atti d’ufficio 

A T T E S T A 

- Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva  il  ___________________ 

�  decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3°); 

�  perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4°). 

 

li, ______________     IL SEGRETARIO GENERALE 

 

       F.to _____________________ 

 
 

 


